
È
dai tempi del blitz di S.
Michele nel 1984, dal
pool antimafia di Falco-
ne e dalle rivelazioni di
Tommaso Buscetta che

CosaNostranon subivauncolpo così
deciso. Agli arresti sono finiti capi e
sottocapi, boss e gregari, una fetta
importante della classe dirigente e
del popolo di Cosa Nostra. In questi
ultimi mesi tre generazioni di «bravi
ragazzi»avevanoun soloobiettivo in
testa: rifondare l'organizzazione,cre-
are la nuova Cupola in provincia di
Palermo,15annidopo l'arrestodiRi-
ina, 2 anni dopo quello di Bernardo
Provenzano. L’inchiesta svela il ruo-

lo di vecchi capi e giovani boss. Alcu-
ni usciti da pocodal carcere, altri che
il carcere invece non lo hanno quasi
mai visto.
Ci sono nomi che hanno fatto la

storia di Cosa Nostra: Gerlando Al-
berti senior, detto «u paccarè», Gre-
gorio Agrigento, ultimo storico com-
ponente della vecchia mafia ancora
in libertà e già uomo di fiducia di
bossmafiosidiBrusca,BagarellaeRi-
ina. Ma ci sono anche giovani boss
come i superlatitanti Giovanni Nic-
chi eMatteoMessinaDenaro, il deus
ex-machina delle stragi del 1993.
Nelle centinaiadi oredi registrazioni
raccolte dagli investigatori emergo-
no leossessioni e i tic dell’onorata so-
cietà, i progetti più ambiziosinel ten-
tativo di sintetizzare passato e futu-
ro, tradizione e modernità, violenza
ancestrale e bestiale imprenditoria.

Tra un appalto e la pratica del pizzo,
traffici di armi e droga, mette i brivi-
di ascoltare un mafioso che sostiene
lanecessitàdimettere inpiedi lanuo-
va cupola «in grado di deliberare le
cose gravi». Nel linguaggio neanche
tanto criptico della mafia questo si-
gnifica sangue come quando un affi-
liato, Giuseppe Scaduto, il 6 maggio
2008 dice: «Quando il Signoremi da
la grazia, e incontriamo chi è che do-
vrei incontrare, se sono capacemi le-
vo la spina… se non sono capace…
chi ha più polvere spara!».
Ci sonovoluti ottomesidi intercet-

tazioni, ambientali e telefoniche, fo-
to e persino un «film», un nastro vi-
deo che blinda l’immagine di 31
mammasantissima mentre si accin-

gono ad un riunione il 14 novem-
bre scorso. È proprio sulle qualità
criminali di Totò u curtu e con il
suo benestare che la nuova Cosa
Nostra aveva intenzione di riorga-
nizzarsi con unmodello federativo
ingradodi superarevecchiedivisio-
ni, rancori mai sopiti nuove e vec-
chie tragedie.Ma rimettere inpiedi
la Cupola non è cosa da poco: non
tutti sono d'accordo. E allora lo
scontro seguito da decine dimicro-
spie dei Carabinieri vede confron-
tarsi due boss: Benedetto Capizzi
che tentadi aggregare levarie fami-
glie palermitane e Lo presti Gaeta-
no, che gli nega qualsiasi autorità
per portare avanti il progetto.
Se nel lontano 1957 fu l'Hotel

delle Palme la cornice in cui nac-
que la Cupola mafiosa, oggi sono
garage, saloni da barba, parcheggi
e case fatiscenti ad ospitare i sum-
mit della nuova Cosa Nostra. Una
mafia antica emodernissima che si
ponesempre il problemadella riser-
vatezzaedellamoralitàdei picciot-
ti: «Lo dobbiamo portare all'anti-
ca… io che sapevo chi c'era a Villa-
grazia? io lo capivo da ragazzino,
però mai si sapeva».
Riservati e moralisti i mafiosi:

«Vedi che io posso essere cotto al
momento in cui mi faccio fidanza-
to… Giovà… ma dimmi una co-
sa… dimmi chi è quella… allora è
nipote di un carabiniere…… che ti
stai andandoad infilare dentrouna
caserma..
Ma non è solo Riina il garante di

questa nuova cupola. Sembra che i
buoni propositi di Provenzano, la
sua sagacia abbiano fatto proseliti
nell'ingegno sanguinario degli uo-
minid'onore.DiceGiuseppeScadu-
to ai suoi sodali: «Non ti fare mai
posare… se prima non vedi le cose
chiare e senti tre campane… non
due… tre ne devi sentire sempre
campaneedoposiprendeunadeci-
sone!». Ma questa volta almeno la
saggezza non è bastata. E forse og-
gi Cosa Nostra è più debole che
mai.❖
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Matteo Messina Denaro, 43 anni, boss rampante della ''famiglia'' di Trapani
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Il retroscena

Per vendetta su un vecchio
torto subito un settantenne
uccide i due cugini e ferisce
un’altra persona. È accaduto
ieri a Briatico, in provincia di
Vibo Valentia.
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˘«Chiediamo al ministro Gelmini le modalità con cui intende affrontare gli esami di
terzamediadelprossimoannoscolasticoperevitareidisguidi, le lentezzeelamancanzadi
adeguati controlli verificatesi l'anno precedente». La richiesta viene dal senatore del Pd
Stefano Ceccanti in un'interrogazione rivolta al ministro dell'Istruzione.
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Un colpomortale
ai piani per rifondare
CosaNostra
e tornare al passato
Otto mesi di registrazioni inchiodano capi, boss e gregari.
Promettono una nuova stagione di sangue a Palermo
che non vedeva un blitz così dai tempi di Falcone
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